
Guida: O Signore, con l’aiuto e con la protezione di Maria donaci di camminare 
insieme con te; suscita in noi una generosa risposta alla tua chiamata 
per essere figli che si abbandonano a te. Per Cristo, nostro Signore.

  CANTO FINALE:   AVE MARIA

Rit. 	 Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis.
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis.

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis.
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis.
Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis.
Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis.

  PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE

VOCAZIONE

Lettore 3: Le promesse e le proposte che Dio fa agli uomini le mantiene sempre e le realizza. 
L’angelo dice a Maria di fidarsi. Anche quello che può sembrare impegnativo e difficile 
Dio lo rende possibile. Anche a noi, è chiesto di fidarsi, sicuri che Dio non ci lascia soli.

Insieme: A VOLTE RISPONDERE A CIÒ CHE DIO CI CHIEDE CI SEMBRA IMPOSSIBILE. 
MA SE CI AFFIDIAMO COME HA FATTO MARIA TUTTO CAMBIA. ANCHE LE COSE PIÙ 
IMPOSSIBILI. SIGNORE AIUTACI A FIDARCI VERAMENTE DI TE PER FAR DIVENTARE 
POSSIBILI ANCHE QUELLE RISPOSTE CHE TI DOBBIAMO E CHE NON ABBIAMO MAI
LA VOGLIA E LA FORZA DI DARTI.

“AVVENGA PER ME
SECONDO LA TUA PAROLA”
Lettore 4: Maria alla fine accetta la chiamata di Dio. Con il suo “sì” Gesù nascerà e sarà 
un uomo come noi. Maria inizia così il cammino della sua vocazione: è il cammino 
di risposta a qualcosa che Dio le ha detto e che la impegnerà per tutta la vita. 

Insieme: DAL GIORNO DEL BATTESIMO TU, SIGNORE, CI HAI CHIAMATI: SIAMO 
TUOI FIGLI, AMICI DI GESÙ. FA’ CHE QUESTO CAMMINO DI RISPOSTA A TE 
CONTINUI OGNI GIORNO E LA CATECHESI DI QUEST’ANNO CI AIUTI NELLE PAROLE 
E NEI GESTI CONCRETI A DIRE IL NOSTRO SÌ CON PIÙ CONVINZIONE.

“NULLA È IMPOSSIBILE A DIO”

A cura 
dell’Ufficio Catechistico 

Diocesi di Bergamo

Momento di preghiera
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La parola-chiave di quest’anno pastorale 2018-2019 è:

« Avvenga per me
 secondo 

la tua parola »



  CANTO INIZIALE:   DALL’AURORA AL TRAMONTO

Rit.	 Dall'aurora io cerco te,
              fino al tramonto ti chiamo:
              ha sete solo di te
              l'anima mia come terra deserta. (bis)

Non mi fermerò un solo istante,
sempre canterò la tua lode.
Perché sei il mio Dio, il mio riparo;
mi proteggerai, all'ombra delle tue ali. Rit.

Non mi fermerò un solo istante,
io racconterò le tue opere.
Perché sei il mio Dio, unico bene;
nulla mai potrà la notte contro di me. Rit.

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.

Catechista: Quest’anno il Vescovo Francesco ha scritto una lettera a tutti i cristiani
di Bergamo nella quale parla della vocazione. Dio ci chiama a qualcosa di grande:
la vocazione è la nostra risposta a questa chiamata di Dio.
Il Vangelo di Luca ci racconta di una chiamata di Dio per Maria, una giovane della Palestina 
che 2000 anni fa ha ricevuto la visita dell’angelo che gli ha portato un bellissimo messaggio: 
Dio la chiamava a diventare la mamma di Gesù. 
Ascoltiamo questo brano di Vangelo.

  VANGELO

LUCA AL CAPITOLO 1,26-38  - può essere letto da una catechista

26 Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, 27 a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 

Entrando da lei, disse: "RALLEGRATI, piena di grazia: il Signore è con 
te". 29 A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. 30 L'angelo le disse: "NON TEMERE, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio.  31 Ed ecco, concepirai un figlio, lo 
darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32 Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 

e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine". 34 Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?". 35 Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 36 Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 37 “NULLA È IMPOSSIBILE A 
DIO".38 Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: “AVVENGA PER ME 
SECONDO LA TUA PAROLA". E l'angelo si allontanò da lei.

SILENZIO

“RALLEGRATI”
Lettore 1: Appena l’angelo arriva a casa di Maria, la prima parola che dice è “rallégrati”.
Maria deve essere contenta: quello che l’angelo sta per dirle è qualcosa di molto bello. 
Nel cuore di Maria deve nascere la gioia: è stata scelta da Dio per un compito 
molto importante.

Insieme: SIGNORE, TI CHIEDIAMO DI ESSERE RAGAZZI CON UN CUORE 
SEMPRE ALLEGRO. AIUTACI, NEL CAMMINO DELLA CATECHESI DI QUEST’ANNO, 
AD ESSERE COME MARIA: CONTENTI DI QUELLO CHE TU CI DIRAI, 
DI QUELLO CHE FAREMO, DELLE PERSONE CHE INCONTREREMO.

“NON TEMERE”
Lettore 2: Maria si spaventa: capisce che quello che l’angelo sta per dirle è qualcosa 
che la impegnerà davvero, per tutta la vita. Dio la chiama a qualcosa di grande. 
La risposta di Maria non è facile ma Dio la aiuta a rispondere con la forza 
dello Spirito Santo.

Insieme: SIGNORE, SCENDA ANCHE SU DI NOI IL TUO SPIRITO. 
FA’ CHE NON ABBIAMO PAURA DI RISPONDERE A QUELLO CHE TU CI CHIEDI 
E FA’ CHE NON CI SPAVENTIAMO DI FRONTE AGLI IMPEGNI CHE IL CAMMINO 
DI CATECHESI CI PROPONE: LA PREGHIERA, LA COSTANZA AGLI INCONTRI 
E ALLA MESSA LA DOMENICA. IL TUO SPIRITO CI AIUTI E CI SOSTENGA.


